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• TESTO 
«Pietro Grossi, pioniere dell’Informatica 
Musicale a Pisa» 

– Leonello Tarabella, Laboratorio di computerART, 
ISTI/CNR - Area della Ricerca di Pisa 

• http://tarabella.isti.cnr.it 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Tra le Arti, la Musica è infatti quella che 
maggiormente vede legata la sua storia alla storia 
del pensiero scientifico e della tecnologia:  
– la Musica soprattutto si fa con gli strumenti musicali 

che, proprio perché arnesi meccanici, nelle loro 
fattezze, nei principi funzionali e nelle modalità d’uso 
sono il risultato del complesso di conoscenze del 
periodo storico che li ha generati.  

La storia della musica è anche la storia degli 
strumenti musicali. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Decisivo in questo è stato l’apporto della 
matematica in relazione alla scelta delle note 
musicali dal continuum frequenziale 
percepibile dall’orecchio umano,  
– inizialmente operata con rapporti di numeri interi 

(scala pitagorica) e più recentemente, dopo 
l’introduzione del concetto di logaritmo (Nepero, 
1615), mediante il temperamento equabile,  

• base di tutta la musica occidentale a partire da Bach. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Ma Pietro Grossi, fin dalle prime esperienze nell’uso 
dei calcolatori aveva fatto la scelta del tempo reale.  
– Era solito dire: «voglio sentire musica un attimo dopo 

avere premuto il tasto RETURN!» (in quei tempi ancora 
non esisteva il mouse)  

• ...e poco importava quale fosse la qualità timbrica del risultato 
sonoro.  

• Il linguaggio PLAY1800 sviluppato per il sistema 
IBM1800 (con una memoria RAM di appena 10K) 
generava suono attraverso il Sistema7 equipaggiato di 
un convertitore Digitale/Analogico appositamente 
realizzato presso il CNUCE. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Nella nuova situazione la generazione del suono 
avveniva tramite la transizione 0-1 del bit 0 di un 
registro della CPU con la tipica timbrica della 
risultante onda quadra edulcorata alla buona 
con un filtro analogico passa basso:  
– giocando sui tempi di ritardo della transizione si 

ottenevano tutte le frequenze volute.  
• Il sistema 360/30 era mono-utente e quindi, una 

volta “prenotato”, Grossi lo usava per la sua 
attività di ricerca e di produzione musicale. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Abolite le regole di composizione dell’armonia 
classica con un solo colpo di spugna, la 
composizione musicale algoritmica era ora in 
grado di generare senza sosta sequenze di 
eventi sonori che avevano tra loro solo 
soltanto relazioni aritmetiche e geometriche  
– del tutto nuove e del tutto impossibili anche 

soltanto ad essere immaginate e ad essere 
eseguite con lo strumentario musicale della 
tradizione. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Un vero balzo in avanti nell’evoluzione della musica che ben si 
collocava nei canoni della recente Arte Concettuale del settore 
delle arti visive dove  
– si rifiuta di identificare il lavoro dell’artista con la produzione di un 

qualsiasi oggetto di più o meno rilevante qualità estetica e ritiene che 
l'essenza dell’arte sia invece nell’idea, nel concetto che precede e 
conforma l’opera. 

• [wikipedia]  
• Si trattava anche e soprattutto di un vero valore aggiunto che solo 

l’uso del computer consentiva nell’esplorazione di nuovi territori 
espressivi artistici  
– sia dal punto di vista della “progettualità” compositiva  
– sia dal punto di vista esecutivo  

• che nessun virtuoso di un qualsiasi strumento musicale della tradizione 
sarebbe stato mai in grado di sostenere. 

Marco Marinoni - Conservatorio "L. 
Marenzio" di Brescia 29 







1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• L’Istituto di Elaborazione dell’Informazione era 
diventato Istituto del CNR come evoluzione del 
precedente CSCE che aveva dato vita negli anni ’50 alla 
CEP;  
– nell’Istituto erano perciò presenti tutte le competenze ed i 

laboratori per poter progettare e realizzare apparati 
elettronici in virtù della reale struttura ancora esistente  

• costituita da fisici, matematici, ingegneri, programmatori e 
montatori che erano in grado di progettare l’elettronica analogica 
e digitale necessaria, fino  

– allo sbroglio e alla realizzazione fisica dei circuiti stampati 
– al montaggio dei componenti  
– all’assemblaggio finale. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Dopo una prima realizzazione di quello che veniva chiamato 
“Terminale Audio”  
– come voleva la terminologia dell’epoca per cui ogni periferica di 

calcolatore era un “terminale”  
– che servì essenzialmente per chiarirsi le idee tra quello che si poteva 

fare con la tecnologia del momento e le richieste operative più 
propriamente musicali di Grossi,  

• si passò alla progettazione e alla realizzazione del TAU2, 
un’apparecchiatura ibrida  
– digitale nel controllo e nella comunicazione con il mainframe 

IBM370/168   
– analogica nella sintesi audio.  

Il TAU2 era un’apparecchiatura di sintesi audio polifonico e 
politimbrico in grado di produrre simultaneamente 12 suoni (o voci 
musicali) con timbrica basata sul modello di sintesi armonica 
altrimenti detta “di Fourier” per analogia con il ben noto teorema. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Nella seconda metà degli anni ‘70 il Maestro Grossi 
promosse all’interno del CNUCE l’istituzione della Divisione 
Musicologica di cui fecero parte  
– Mario Milani,  
– Silvio Farese  
– due giovani borsisti CNR:  

• Tommaso Bolognesi  
• io stesso, Leonello Tarabella.  

• Per la gestione del TAU2 si procedette alla stesura di un 
nuovo software di gestione che prendeva le mosse dal già 
collaudato DCMP  
– che veniva ora ampliato per il trattamento di brani musicali 

polifonici:  
• il TAUMUS. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• In special modo Bolognesi e io ci occupammo di 
contribuire all’aspetto più vicino alla tematica cara a 
Grossi dell’automazione dei processi creativi  
– sviluppando nuove funzionalità basate sui processi 

stocastici  
• delle Catene di Markov   
• dei frattali di Mandelbrot.  

• Fu anche istituito un corso di “Applicazioni musicali” 
come parte del normale calendario corsi sulle tecniche 
di programmazione che il CNUCE offriva, il cui 
svolgimento era di solito affidato a noi “giovani reclute” 
(Bolognesi e me). 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

– Per una decina d’anni a cavallo degli anni ’70 e ‘80 furono molte le 
occasioni di dimostrazioni remote nelle più disparate occasioni 
congressuali, eventi di arte contemporanea, in conservatori italiani ed 
anche all’estero (Parigi, su invito di Iannis Xenakis) che Grossi 
ricordava come una delle più belle esperienze vissute.  

• Per la realizzazioni di questi interventi veniva sempre coinvolta la 
SIP per l’installazione di una linea telefonica dedicata per quello che 
riguardava il collegamento del terminale TTY con il sistema IBM370 
e la RAI per quello che riguardava il segnale audio tramite  
– un ponte radio che tecnici della RAI approntavano posizionando 

un’antenna parabolica nel cortile dell’IEI puntata sui ripetitori di 
Monte Serra;  

– una seconda antenna parabolica nei pressi del luogo della 
manifestazione puntata sul più vicino ripetitore Radio-TV della RAI 
stessa. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Un altro esperimento ufficiale del servizio che 
Grossi definiva “telematica musicale” fu 
effettuato nel giugno 1985 durante la 
manifestazione “La luce a Venezia”  
– dove la stazione remota che io stesso realizzai al luogo 

della manifestazione, era costituita da un 
Commodore64 usato  

• sia come terminale TTY remoto del sistema IBM370 dove era 
attivo il TAUMUS  

• sia come esecutore sonoro utilizzando il sintetizzatore SID 
interno al Commodore stesso. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Alla fine degli anni ’80 il TAU2, che fino ad 
allora era stato mantenuto in perfetta 
efficienza da Graziano Bertini, fu dismesso dal 
servizio e museato, dapprima al Conservatorio 
di Firenze e poi definitivamente presso il 
Museo degli Strumenti di Calcolo nell’Area dei 
vecchi macelli a Pisa. 
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1. Pietro Grossi, pioniere 
dell’Informatica Musicale a Pisa 

• Con la comparsa sulla scena dei personal 
computer, Pietro Grossi iniziò una nuova 
avventura creativa rivolta questa volta alla 
grafica  
– riversando su questo nuovo fronte artistico tutte 

quelle competenze e tutta l’esperienza maturata 
negli anni nello sviluppo di programmi di 
metacomposizione algoritmica verso quella che 
egli definì la HOMEART. 
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5. Materiali 

• Grossi created only the first 30 minutes of music, but 
could have gone on forever. During the day he 
recorded the original sounds in the studio, and during 
the night, at a friend’s home, he cut the recorded tape 
with scissors in order to prepare the right duration. He 
subsequently carried the reels back to the studio again 
and completed the music. These were “naked” sounds, 
shaped as sinusoidal waves with a constant intensity. 

•  Progetto 2-3 was firstly performed in Ferrara on the 
29th of April 1962.  
– It is therefore his first electronic music composition.  
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5. Materiali 

• “(This) was the first time I came up with the 
idea of designing this kind of system. In the 
beginning I developed a specific process that 
allowed me to compose electronic music, but 
after a close inspection, I realised that the 
numeric situation was producing narrower 
and narrower bands, making it impossible to 
further develop the process. However, the idea 
was there.” 

Marco Marinoni - Conservatorio "L. 
Marenzio" di Brescia 61 






